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Porto di Venezia, crescono le merci nel primo semestre dell'anno

Se si guarda all'ultimo anno solare (da luglio 2024 a giugno 2025), i dati

dell'Adsp dicono che il traffico crocieristico supera il mezzo milione Venezia -

Oltre mezzo milione di passeggeri nell'ultimo anno solare e un +4,2%

totalizzato nel settore merci nel corso del primo semestre 2025. Sono i dati

del porto d i  Venezia, riferiti dall'Autorità portuale alla stampa locale. Da

gennaio a giugno, gli scali di Venezia e Chioggia segnano volumi complessivi

per 12,7 milioni di tonnellate: 522 mila in più rispetto allo stesso periodo del

2024. Il traffico si concentra su Marghera, dove i 12,3 milioni di tonnellate

valgono il 4,2%, mentre le 410 mila tonnellate di Chioggia corrispondono a un

+5,1%. Per i container, l'incremento è pari al +5,1%, grazie a un totale di 252

mila Teu nel semestre, con un aumento del +8,4% per quanto riguarda i soli

container pieni . Nell'ambito delle rinfuse solide (poco meno di 4 milioni di

tonnellate totali), si segnalano in crescita significativa i prodotti agricoli

(cereali, granaglie e mangimi): i cereali da soli crescono del 123%. Importante

anche la performance delle rinfuse siderurgiche: 983 mila tonnellate, pari al

+12%, mentre cemento e calci a Marghera toccano 1,1 milioni di tonnellate,

con un significativo +28,5%. Tengono le rinfuse liquide, i cui 3,1 milioni di tonnellate corrispondono però a una

flessione del -0,3%. Stazionario infine il ramo dei traghetti ro-ro: 1,2 milioni di tonnellate, pari al +0,8%. Se si guarda

all'ultimo anno solare (da luglio 2024 a giugno 2025), i dati dell'Adsp dicono che il traffico crocieristico supera il

mezzo milione : numeri che, relativamente all'ultimo semestre raccontano di un +10% con 235 mila persone transitate

per lo scalo veneziano. Relativamente alle merci, la movimentazione sull'anno è di 25,4 milioni di tonnellate, con una

crescita di 2,5 milioni. Venezia registra 24,6 milioni di tonnellate (+9%), mentre Chioggia, con 844 mila tonnellate,

cresce del 33%.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/porto-di-venezia-crescono-le-merci-nel-primo-semestre-dellanno/


 

domenica 31 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 2 6 4 9 4 3 8 4 § ]

Gaza, a Genova in 40mila per spedizione derrate alimentari

Sono stati circa 40mila i partecipanti alla fiaccolata che ieri sera a Genova

hanno 'accompagnato' in porto le derrate alimentari raccolte da Music for

peace e dai portuali dei Calp in partenza per la Striscia di Gaza. "Siamo umani

e dobbiamo restare umani, ora faremo una bellissima manifestazione e

spingeremo il vento nelle vele delle barche che arriveranno fino a Gaza", ha

detto Stefano Rebora, presidente di Music For Peace. Fiaccole, candele,

torce degli smartphone, accendini: un fiume di luci ha camminato nelle strade

di Genova per dire basta al massacro di civili a Gaza e per augurare "buon

vento" alla missione Global Sumud Flotilla, che nelle prossime settimane vedrà

decine di imbarcazioni tentare di rompere pacificamente il blocco navale di

aiuti umanitari imposto da Israele davanti alla Striscia. Da Genova il materiale,

inviato in parte con camion e una nave (container e trasporto sono stati donati

dai gruppi Spinelli e Grimaldi), arriverà al porto di Catania e qui sarà trasferito

sulle imbarcazioni italiane della flotta Global Sumud composta da navi in arrivo

da 44 Paesi. In corteo, che percorre la sopraelevata, bandiere della Palestina

e della Pace, striscioni con la scritta Stop Genocide e Free Palestine a

caratteri cubitali. Tante famiglie con bambini, molti turisti che si sono uniti all'iniziativa. Mezzi pubblici stracolmi per

raggiungere il luogo del concentramento. In corteo anche la sindaca Silvia Salis.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/08/31/gaza-a-genova-in-40mila-per-spedizione-derrate-alimentari_1e383d11-d274-4db1-85e9-1fe7d5804d49.html
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Gaza, in 40mila alla fiaccolata a Genova per le derrate alimentari

Circa 40mila i partecipanti alla fiaccolata che ieri sera a Genova ha

'accompagnato' le derrate alimentari raccolte da Music for peace e dai portuali

dei Calp in partenza per la Striscia di Gaza. "Siamo umani e dobbiamo restare

umani", ha detto Stefano Rebora, presidente di Music For Peace. Fiaccole,

candele, torce degli smartphone, accendini: un fiume di luci ha camminato nelle

strade di Genova per dire basta al massacro di civili a Gaza e per augurare

"buon vento" alla missione Global Sumud Flotilla, che vedrà decine di

imbarcazioni tentare di rompere pacificamente il blocco navale di aiuti

umanitari imposto da Israele davanti alla Striscia. Da Genova il materiale,

inviato in parte con camion e una nave (container e trasporto sono stati donati

dai gruppi Spinelli e Grimaldi), arriverà al porto di Catania e qui sarà trasferito

sulle imbarcazioni italiane della flotta Global Sumud composta da navi in arrivo

da 44 Paesi. In corteo bandiere della Palestina e della Pace, striscioni con la

scritta Stop Genocide e Free Palestine a caratteri cubitali. Tante famiglie con

bambini, molti turisti che si sono uniti all'iniziativa. Mezzi pubblici stracolmi per

raggiungere il luogo del concentramento. In corteo anche la sindaca Silvia

Salis.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/photogallery/primopiano/2025/08/31/gaza-in-40mila-alla-fiaccolata-a-genova-per-le-derrate-alimentari_6609c5b1-f39f-4d49-b674-6a38402d39aa.html
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Parte la "flotilla" per far arrivare via mare a Gaza gli aiuti offerti dalla gente

Al di là di ogni attesa la raccolta di cibo, fiaccolata record a Genova

GENOVA. È partita (anche) da Genova la "Global Sumud Flotilla", che viene

definita da più parti «la più grande iniziativa indipendente per cercare di

portare aiuti alla popolazione civile della Striscia di Gaza» . Le imbarcazioni

partono pure da Barcellona a bordo anche l'attivista ecologista svedese Greta

Thunberg e l'ex sindaca di Barcellona Ada Colau ) e se ne aggiungeranno altre

in partenza dalle banchine di Catania così come di Tunisi probabilmente

giovedì prossimo : appartengono a 44 Paesi differenti. Arriveranno a

destinazione alla metà di settembre. Obiettivo: trasportare aiuti umanitari, in

primis cibo, fino alla costa di Gaza forzando il blocco navale che Israele sta

facendo e giungere in tal modo a distribuire quanto è stato raccolto a Genova

come pure in altre città. La sera di sabato 30 Genova è stata attraversata da

una imponente fiaccolata alla quale, secondo stime non ufficiali, avrebbero

partecipato 30-40mila persone di provenienza la più diversa. Tale adesione

massiccia è una sorpresa solo per chi non aveva notato che nei giorni

precedenti era andata al di là di ogni aspettativa la mobilitazione per

raccogliere gli alimenti da inviare a Gaza. Più di 300 tonnellate di merce raccolte , e anche in questo caso con una

adesione alquanto trasversale di singoli, gruppi e associazioni del più differente orientamento. Alla chiamata alla

mobilitazione di Music for Peace hanno risposto i portuali del Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali (Calp) e quelli

della Compagnia Unica (Culmv Paride Batini), la forza lavoro organizzata dal sindacato di base (Usb) e quella

schierata con l'organizzazione Cgil (Filt), poi la nuova amministrazione municipale guidata dalla sindaca Silvia Salis

che era presente alla fiaccolata. È scesa in campo con la Caritas anche l'arcidiocesi di Genova , alla guida della quale

papa Francesco aveva inviato nel 2020 un frate francescano, monsignor Marco Tasca: coinvolta la rete delle

parrocchie, fra le quali è stato fatto girare l'elenco dettagliato di quali prodotti alimentari raccogliere. Alla fiaccolata ha

partecipato, per il rito della benedizione delle barche, il vicario episcopale don Gianni Grondona. «La nostra Diocesi -

spiega don Andrea Parodi, Vicario episcopale per la carità - offre il proprio contributo alla mobilitazione generale per

Gaza e al tentativo della Global Sumud Flotilla di portare aiuto concreto alla popolazione stremata dalla guerra, dalla

devastazione, dalla fame». Spiega che l'iniziativa sta coinvolgendo «ampi settori della società civile». C'è l'esigenza

urgente di «dare soccorso materiale» ma anche di «affermare l'urgenza di convertire i cuori e di porre fine alla

devastazione del popolo palestinese e al dolore degli ostaggi israeliani e delle loro famiglie». Non è tutto: anche

alcune aziende di primo piano. Fra queste, la società Spinelli srl - controllata dall'ex patron del Livorno Calcio, Aldo

Spinelli, imprenditore fra i principali del porto di Genova - ha detto sì alla

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/08/31/parte-la-flotilla-per-far-arrivare-via-mare-a-gaza-gli-aiuti-offerti-dalla-gente/


 

domenica 31 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 6 4 9 4 3 7 5 § ]

richiesta di aiuto pervenuta dall'organizzazione umanitaria "Music for peace", per contribuire alla spedizione dei

beni raccolti a favore della popolazione civile della Striscia di Gaza. L'azienda ha reso noto di aver « messo a

disposizione due container da 20 piedi ciascuno , che sono stati trasportati da un nostro camion al punto di carico,

per poi consegnarli pieni al terminal di imbarco, dopo la cerimonia di benedizione dell'arcivescovo metropolita di

Genova». I contenitori - viene spiegato - saranno « imbarcati su una nave del gruppo Grimaldi a titolo gratuito,

sbarcheranno a Catania, da dove saranno portati ad Augusta per proseguire il viaggio via mare verso Gaza». La

società ora presieduta da Mario Sommariva, ex numero uno dell'Authority di La Spezia e al fianco di Zeno

D'Agostino nell'istituzione triestina, si dice «orgogliosa di partecipare a questa catena umanitaria insieme a tanti altri»

e auspica il buon esito della missione «nel segno della pace e dell'amicizia tra i popoli, che sono i valori fondanti dei

porti e della navigazione nei quali ci riconosciamo». Gli organizzatori hanno annunciato che la sala controllo di

Genova seguirà passo dopo passo la missione umanitaria. Quando le barche raggiungeranno il mare di Gaza, nel

caso si perdesse il contatto «anche solo per 20 minuti» o se gli aiuti non arrivano a Gaza, verrà lanciato l'allarme. I

portuali del Calp annunciano già da ora la contromossa: «Da qui, dove partono 14 mila containers per Israele, non

partirà più nemmeno un chiodo» «La domanda oggi non è perché stiamo salpando: semmai è perché le persone

vengono deliberatamente private dei mezzi di sussistenza più elementari e come il mondo possa tacere», ha detto

Greta Thunberg poco prima di partire, secondo quanto riporta "Sky Tg24". «Se questo non spinge la gente ad alzarsi

dal divano e ad agire, a riempire le strade, a organizzarsi, - dice Thunberg - allora non so cosa lo farà» Lo storico

Alessandro Barbero si schiera al fianco di chi vuol «rompere un assedio disumano»: al "Corriere" spiega che «Sumud

è una parola araba che indica la capacità di resistere, la forza di tener duro, di sopportare tutto di fronte alle avversità.

Quando gli arabi che la usano sono palestinesi, è evidente a tutti cosa significa». E aggiunge: «Facciamo dal basso

ciò che gli Stati non fanno».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Salpate le prime barche della Flotilla per Gaza

Da Genova raggiungono Catania dove si uniscono alle imbarcazioni

provenienti da altri paesi La prima imbarcazione è partita da Ponte Parodi, nel

porto di Genova, poco prima delle 11.30, la seconda a mezzogiorno. La terza

salperà questa sera. Sono le tre barche cariche di 5 tonnellate di viveri, delle

oltre 300 raccolte in questi giorni da Music for Peace. Le imbarcazioni sono

destinate a Catania, dove verranno raggiunte da altre provenienti da altri

paesi. Da lì partiranno per le coste di Gaza, dove cercheranno di forzare il

blocco navale israeliano per far arrivare i viveri alla popolazione palestinese. Il

resto dei beni umanitari parte da Genova, in vari container con una nave, per

Catania.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/08/salpate-le-prime-barche-della-flotilla-per-gaza-6106cb81-56a1-4d12-9c36-69f0dc54f4f4.html
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Farolfi e Ferrero (FdI) rispondono al sindaco Barattoni su sbarchi a Ravenna

La senatrice Marta Farolfi e Alberto Ferrero, consigliere regionale e

coordinatore provinciale Fratelli d'Italia, replicano alle dichiarazioni del sindaco

di Ravenna, Alessandro Barattoni, in merito alla richiesta rivolta al Governo di

un tavolo nazionale per affrontare le questioni legate alle politiche migratorie (

dove affrontare la gestione degli sbarchi delle navi Ong, la grave carenza di

fondi per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, l'attuazione del

nuovo Patto europeo su migrazione e asilo, ndr Farolfi e Ferrero sottolineano

che "il governo Meloni ha drasticamente ridotto il numero degli arrivi di

immigrati in Italia, si è infatti passati da circa 160.000 nel 2023 agli 80.000

circa nel 2024. Questa riduzione è frutto di una attenta politica di contrasto e di

un approccio diverso rispetto a quello seguito in precedenza". Da Fratelli di

Italia sottolineano al sindaco che il suo predecessore De Pascale, nel 2018,

aveva dichiarato che il porto di Ravenna sarebbe stato sempre aperto e

"recentemente ha proposto di concedere una nuova forma di permesso di

soggiorno per chi arriva in Italia, ovvero quello "di merito", spalancando le

porte ad ulteriori sbarchi. Oggi notiamo un importato cambio di opinione -

proseguono -. Non vorremmo che fosse solo propaganda per salvare la faccia del disastroso controllo del territorio

voluta dalle non politiche del suo partito". "Di fronte a questo facciamo presente che il numero di immigrati che,

sbarcando a Ravenna rimangono in provincia, è soltanto una quota. Esattamente come avveniva quando sbarcavano

solo in porti del meridione. La differenza è che prima in Emilia Romagna arrivavano con la corriera e poi venivano

ripartiti nelle province". Da Fratelli d'Italia proseguono sollecitando il sindaco a ricordare che solo una parte dei 58

naufraghi resteranno a Ravenna mentre altri saranno trasferiti in altre province. "Il sindaco non dice che il Comune di

Ravenna fa parte della rete SAI (sistema di accoglienza immigrati) e che ha in corso due progetti, uno per minori

stranieri non accompagnati (MSNA) e uno per gli adulti, finanziati da anni dal Governo. Ma soprattutto non dice del

fallimentare controllo dell'organizzazione di queste strutture, dove solo per ultimo si ricordi apparteneva il minore che

faceva parte di un gruppetto di delinquenti, arrestato ad agosto" proseguono. "Prima di gridare contro il governo,

spesso in maniera anche contraddittoria, poiché la volontà della sinistra non è certo quella di voler ridurre o

contrastare l'immigrazione, ma se possibile di incentivarla, sarebbe bene che si occupassero in maniera fattiva di

quanto è di loro competenza. In definitiva non accettiamo lezioni dalla sinistra che, come spesso avviene, distoglie

l'attenzione agitando degli spauracchi per nascondere i disastri che la sua gestione ha prodotto" concludono Marta

Farolfi e Alberto Ferrero. Leggi anche politiche migratorie Migranti, anche l'Anci chiede un tavolo nazionale. Il sindaco

di Ravenna Barattoni: "Servono risorse e criteri chiari per gli

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/08/31/farolfi-e-ferrero-fdi-rispondono-al-sindaco-barattoni-su-sbarchi-a-ravenna/
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sbarchi" tribuna politica Bakkali (PD): "Sul tema degli sbarchi serve un tavolo nazionale, sostegno al sindaco di

Ravenna" POLITICA Migranti, sindaco Barattoni alza la voce: "Stop agli sbarchi finché non ci sarà un tavolo

nazionale".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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SBARCO ONG SEA WATCH: A ORTONA 56 MIGRANTI, 8 MINORI NON ACCOMPAGNATI

ORTONA - Nel tardo pomeriggio di ieri, 30 agosto, con il coordinamento della

Prefettura, si sono svolte le operazioni di sbarco della nave ONG "SEA-

WATCH 5", battente bandiera tedesca, approdata presso il porto di Ortona

con a bordo 56 migranti, di cui 42 uomini e 14 donne, di varie nazionalità, quali

Nigeria, Ghana, Cameroon, Ivory Coast, Mali, Sudan, Etiopia e Pakistan, tra

cui 8 minori stranieri non accompagnati. Lo sbarco - si legge in una nota - "si è

svolto alla stregua del consueto, rodato piano operativo, grazie alla

disponibilità della banchina fornita dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale e con il contributo della Questura, dell'Agenzia Regionale di

Protezione Civile, del Comando Provinciale dei Carabinieri, del ROAN della

Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto di Ortona, per tutti gli aspetti

connessi alla sicurezza e alla tempestiva identificazione dei migranti". "Il

supporto sanitario e logistico è stato garantito dal servizio 118, dal Comitato

di Chieti della Croce Rossa Italiana, da una squadra del CNAB della

Protezione Civile del Comune di Ortona, nonché dal personale dell'USMAF,

salito a bordo per i primi controlli medici". "Dopo una prima identificazione e la

verifica preliminare delle condizioni sanitarie presso la banchina Riva Nuova, i migranti sono stati trasferiti nella

struttura di Contrada Tamarete, allestita dalla Croce Rossa, per il prosieguo delle attività di accoglienza,

accertamento sanitario ed identificazione. A conclusione delle predette operazioni, i migranti sono stati destinati a

strutture di accoglienza site nelle quattro province abruzzesi ed in quella di Campobasso", conclude la nota.

Abruzzo Web
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Pesaro c'è. Aiuti umanitari per la Striscia di Gaza, oltre 2mila persone al porto

Iniziativa lanciata dal porto di Genova e da diversi porti in Europa per "Global

Sumud Flotilla" 2 Minuti di Lettura domenica 31 agosto 2025, 15:47 PESARO

- Oltre 2mila persone si sono date appuntamento oggi a mezzogiorno al porto

di Pesaro per sostenere l'iniziativa lanciata dal porto di Genova e da diversi

porti in Europa, tra cui Barcellona, da dove partiranno le imbarcazioni aderenti

alla " Global Sumud Flotilla ", per cercare di portare aiuti umanitari ai civili della

Striscia di Gaza cercando di aggirare il blocco israeliano che sta uccidendo di

fame e malattie migliaia di civili. Un'iniziativa lanciata attraverso i social e con

un tam tam incredibile. «Se non possiamo prendere parte alla missione

facciamo sentire la nostra partecipazione uscendo in mare all'ingresso del

porto di Pesaro - avevano detto i promotori dell'iniziativa tra cui Italo

Campagnoli e Giampiero Olivieri -, con qualsiasi mezzo disponibile. Chi non

potrà farlo, a mezzogiorno in punto, dal molo suoni clacson, sirene

campanacci per poter gridare con forza che questo massacro deve finire. Un

gesto simbolico ma importante e ricordiamoci che Pesaro è gemellata con la

città palestinese di Rafah. Vi invitiamo a partecipare mettendo a disposizione

imbarcazioni, oppure semplicemente partecipando all'incontro, possibilmente vestiti di nero e muniti di oggetti

sonori». E il messaggio ha colto nel segno. Al molo presente tra gli altri anche il sindaco Andrea Biancani che in

questi mesi non ha mai fatto mancare la sua presenza a iniziative di sostegno a Gaza. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Pesaro "fa rumore" per Gaza, più di 2.000 al porto per il sit-in con il passaparola: al molo
una folla come si non vedeva da tempo

di Elisabetta Marsigli lunedì 1 settembre 2025, 02:55 PESARO Oltre 2000

persone al porto - e tante barche e gommoni in mare - per fare "rumore", per

salutare e accompagnare il viaggio della Global Sumud Flottilla partita ieri da

Genova , con un bagno di folla di 30mila persone, per portare aiuti umanitari e

aggirare il blocco israeliano a Gaza . Un gesto simbolico, dato che la

spedizione non passa nell'Adriatico, ma molto significativo, che ha riunito

centinaia di pesaresi che si sono presentati al Porto con pentole, coperchi,

campanacci, fischietti, tamburi e qualsiasi cosa potesse fare rumore, per

attirare l'attenzione su quelle persone che si sono imbarcate e che, mettendo a

repentaglio le loro vite, cercheranno di raggiungere Gaza. Decine anche le

bandiere e le sciarpe della Palestina, oltre a striscioni che chiedono il cessate

il fuoco. Visualizza questo post su Instagram Un post condiviso da Corriere

Adriatico (@corriereadriatico.it) Com'è nato «È tutto nato in maniera non

programmata», racconta uno degli organizzatori Italo Campagnoli. «Io e altri

amici - spiega - non abbiamo fatto in tempo ad imbarcarci, abbiamo scoperto

troppo tardi la possibilità di partecipare alla Flottilla e così abbiamo pensato di

fare qualcosa per sostenere l'iniziativa, partendo dai marinai, dai canottieri, da quelli che conosciamo, ma il

passaparola si è esteso a macchia d'olio». In due o tre giorni la cosa è esplosa: «Chi ci ha regalato i volantini, chi li

ha portati in giro e, soprattutto, vedere tutte queste persone oggi mi ha emozionato tantissimo». Per 50 minuti sia

dalla gente sul molo che dalle barche in mare, è arrivato un messaggio forte, potentissimo, dritto ai cuori. «Ci tengo a

dire - prosegue Campagnoli - che lo spirito di queste persone è stato ciò che mi ha toccato di più: nessuno ha voluto

mettere la propria bandierina sopra, non c'è stata nessuna organizzazione politica che ha deciso di partecipare o di

sostenere l'iniziativa. Da un lato potrebbe sembrare preoccupante, dall'altro dimostra come la gente si muova in

modo autonomo. Da mia sorella che insegna catechismo a quelli dei centri sociali, dalla rappresentanza dei migranti

del Centro Santa Lucia di Fano al sindaco Andrea Biancani, all'assessora Camilla Murgia e Davide Ippaso. Tutti sono

venuti qui come persone, come cittadini indignati e questa esplosione di partecipazione mi ha davvero commosso».

Presenti anche la consigliera Anna Maria Mattioli, la consigliera regionale dem Micaela Vitri. Partecipi e solidali anche

le Donne in nero pesaresi. «È stupefacente come siano presenti bambini e adulti insieme, tutti molto motivati», ha

commentato Biancani. Le iniziative «L'obiettivo - prosegue il sindaco - era quello di fare rumore e ci siamo riusciti.

Tengo a sottolineare che in questi mesi siamo sempre stati vicini a questo tipo di manifestazioni e dal balcone del

Comune sventola la bandiera palestinese. Abbiamo votato, in consiglio comunale, una mozione che riconosce lo

stato di Palestina e abbiamo chiesto all'Aspes di limitare, per quanto possibile,

corriereadriatico.it
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la vendita di medicinali israeliani nelle farmacie. Stiamo anche ospitando un musicista palestinese che era venuto in

occasione di Pesaro 2024 e stiamo cercando di fare arrivare la sua famiglia a Pesaro». La stessa iniziativa si è

tenuta a Senigallia e Civitanova. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Pesaro si mobilita per Gaza, folla al porto in sostegno della Global Sumud Flotilla

Questa mattina il molo del porto, in Calata Caio Duilio, si è trasformato in un

simbolico punto di resistenza: centinaia di cittadini pesaresi si sono ritrovati

per manifestare la loro solidarietànei confronti del popolo palestinese, in

segno di dissenso contro il massacro in corso nella Striscia di Gaza.

L'adesione alla Global Sumud Flotilla, l'iniziativa marittima umanitaria lanciata

da numerosi porti europei (tra cui Genova), si è concretizzata a Pesaro in un

evento pacifico ma intenso: barche schierate a largo sventolavano bandiere

palestinesi, mentre sulla banchina ci si faceva sentire con applausi, fischietti,

clacson e un "rumore" corale durato circa mezz'ora.L'azione, nata da un invito

diffuso sui social, promuoveva la partecipazione attiva, anche simbolica: "Se

non possiamo salpare, facciamo rumore", recitava l'appello. Un modo per

unirsi idealmente alla missione dirottata a Gaza, richiamando l'attenzione sul

blocco navale considerato illegale e inumano.La Global Sumud Flotilla, avviata

nel 2025, è una coalizione civile internazionale che ha visto l'adesione di

organizzazioni come la Freedom Flotilla Coalition, il Global Movement to

Gaza, il Maghreb Sumud Convoy e Sumud Nusantara. L'obiettivo è chiaro:

rompere l'assedio su Gaza, portare aiuti umanitari e dire forte che "Gaza non è sola".A Pesaro, cittàgemellata con

Rafah, il gesto ha avuto forte impatto simbolico: la comunitàsi è stretta attorno all'iniziativa, galvanizzata dalla

partecipazione collettiva e dalla voglia di farsi sentire, ribadendo che anche una piccola piazza può contribuire a una

causa più grande.Foto web Puoi commentare l'articolo su Vivere Pesaro.

Gomarche
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Pesaro si mobilita per Gaza, folla al porto in sostegno della Global Sumud Flotilla

Questa mattina il molo del porto, in Calata Caio Duilio, si è trasformato in un

simbolico punto di resistenza: centinaia di cittadini pesaresi si sono ritrovati

per manifestare la loro solidarietà nei confronti del popolo palestinese, in

segno di dissenso contro il massacro in corso nella Striscia di Gaza.

L'adesione alla Global Sumud Flotilla, l'iniziativa marittima umanitaria lanciata

da numerosi porti europei (tra cui Genova), si è concretizzata a Pesaro in un

evento pacifico ma intenso: barche schierate a largo sventolavano bandiere

palestinesi, mentre sulla banchina ci si faceva sentire con applausi, fischietti,

clacson e un "rumore" corale durato circa mezz'ora. L'azione, nata da un invito

diffuso sui social, promuoveva la partecipazione attiva, anche simbolica: "Se

non possiamo salpare, facciamo rumore", recitava l'appello. Un modo per

unirsi idealmente alla missione dirottata a Gaza, richiamando l'attenzione sul

blocco navale considerato illegale e inumano. La Global Sumud Flotilla,

avviata nel 2025, è una coalizione civile internazionale che ha visto l'adesione

di organizzazioni come la Freedom Flotilla Coalition, il Global Movement to

Gaza, il Maghreb Sumud Convoy e Sumud Nusantara. L'obiettivo è chiaro:

rompere l'assedio su Gaza, portare aiuti umanitari e dire forte che "Gaza non è sola". A Pesaro, città gemellata con

Rafah, il gesto ha avuto forte impatto simbolico: la comunità si è stretta attorno all'iniziativa, galvanizzata dalla

partecipazione collettiva e dalla voglia di farsi sentire, ribadendo che anche una piccola piazza può contribuire a una

causa più grande. Foto web È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere

Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla

propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o

cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 31-08-2025 alle 14:44

sul giornale del 01 settembre 2025 1 letture Commenti.

vivereancona.it
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Anche da Marina Dorica la solidarietà alla Global Sumud Flotilla in partenza per Gaza

Nella mattinata del 31 Agosto sei imbarcazioni sono partite dal porto d i

Senigallia per una uscita in mare in solidarietà con la Global Sumud Flotilla, la

più grande iniziativa umanitaria civile della storia contemporanea. Le prime

imbarcazioni sono infatti partite domenica da Barcellona e da Genova dirette

a Gaza. L'iniziativa a Senigallia ha visto la partecipazione spontanea di

numerosi diportisti e diportiste, di semplici cittadini solidali in collegamento con

le iniziative che si sono svolte in contemporanea a Mezzavalle di Ancona a

cura della associazione "Mezzavalle Libera" e al Porto di Pesaro a cura della

associazione "Gruppo per la Pace e il Disarmo" di Fano e Pesaro. "Sumud" è

una parola in arabo che indica la capacità di resistere alle avversità e di

mantenere la capacità di iniziativa. E' il senso di questa iniziativa che ha come

obiettivo quello di rompere la paralisi della diplomazia e della politica ufficiale

con la forza della opinione pubblica globale e dell'azione diretta. Oltre seimila

partecipanti da oltre 44 paesi su decine di imbarcazioni hanno come obiettivo

quello di superare il blocco navale illegale di Israele contro la Palestina e di

raggiungere Gaza con centinaia di tonnellate di aiuti umanitari. E' possibile

seguire l ' iniziativa della Global Sumud Flotil la sui canali digitali a partire dalla pagina web ufficiale:

https://globalsumudflotilla.org/ A partire dal 4 Settembre sono previste altre azioni e forme di partecipazione a

sostegno di questa importante iniziativa di solidarietà internazionale. Nei prossimi giorni come Coordinamento

Marche per la Palestina abbiamo preparato un calendario di appuntamenti di discussione politica e di azioni di

solidarietà in diverse località della regione alle quali invitiamo la cittadinanza a partecipare. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 31-08-2025 alle 17:56 sul giornale del 01 settembre 2025 0 letture.
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